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Guccini e la Nannini alla Rassegna della canzone d'autore 

Il profeta barbuto e 
la sbarbina del rock 

Un proficuo scambio di esperienze musicali al di fuori della logica del mer­
cato - L'iniziativa organizzata dal «Club Tenco » - I/industria del disco 

Dall'inviato 
SAN REMO — Dopo un' 
estate trascorsa prevalen­
temente negli stadi, cercan­
do di non sedersi sbadata­
mente su focherelli propizia' 
tori, di preservare almeno 
le parti intime dalle gru­
gnitole di lottine, di non far­
si travolgere né calpestare 
da qualche girotondo-turbo 
che sbanda in curva, di non 
rimanere asfissiati da stu­
pefacenti suffumigi, di non 
farsi incenerire dal laser di 
Branduardi, di non contrad­
dire gli autoriduttori ira­
condi e servizi d'ordine ner­
boruti. di non stramazzare 
al suolo al primo colpo di 
grancassa da centomila watt, 
di non lasciarsi cogliere dal 
panico se il vicino punk si 
si infila un ferro da calza 
nell'orecchia; dopo un'esta­
te così, dicevamo, è una ve­
ra consolazione ritrovarsi ad 
ascoltare la musica in un 
teatro. 

Sì, un teatro: con le pol­

trone di velluto rosso, il pal­
coscenico vicino al pubblico. 
il foyer dove si può chiac­
chierare e - fumare senza 
rompere l'anima al prossi­
mo, le maschere con la pila 
che dicono € Prego si acco­
modi ». Un bel teatro, l'Ari-
ston di Sanremo, dove l'al­
tra sera ha preso l'avvio la 
settima ' « Rassegna della 
canzone d'autore », una ma­
nifestazione diventata in 
pochi anni una piccola Isti­
tuzione nel panorama dello 
spettacolo italiano; e, soprat­
tutto, una manifestazione 
che dimostra come la musi­
ca, tutta la musica, sia an­
cora un evento • trtuibile » 
discutibile anche al di fuo­
ri dei pantagruelici apparati 
produttivi e riproduttivi del 
consumo sonoro. 

Tanto per dirne una. gli 
artisti vengono a Sanremo 
rinunciando agli usuali 
cachet e accontentandosi 
del rimborso spese; e non è 

per fare della bohème fuori 
luogo (i quattrini II pesca­
no altrove), ma per incon­
trarsi ed esprimersi, una 
volta tanto, senza l'assillo 
di far quadrare i conti e di 
riconfermare a tutti i costi 
il proprio ruolo professio­
nale. 

Tanto per dirne un'altra. 
questa rassegna è uno dei 
pochissimi luoghi dello spet­
tacolo nei quali diversi ge­
neri si raffrontano in un 
contenitore « neutro >. rom­
pendo la ferrea legge degli 
ambiti di mercato che vuo­
le che ciascuno se ne stia 
al suo posto (il rock negli 
stadi, la canzone colta nei 
teatri, la sperimentazione 
neali * spazi alternativi >). 

E così qui a Sanremo l'e­
norme Gt/ccini gode dello 
stesso pubblico della mimi 
scola Antonietta Laterza, e 
il rock fragoroso di Gianna 
Nannini riemme gli stessi 
volumi delle ballate acusti­
che di Mimmo Cavallo. Con 

tanti saluti alla logica del 
botteghino e al rispetto delle 
proporzioni. 

Del tutto logico, detto 
quanto si è detto, che la 
t mascotte * della rassegna 
sia. da sempre, Francesco 
Guccini, che di tutti i can­
tautori italiani è sicuramen­
te »l più imprevedibile e il 
meno ligio agli onori e agli 
oneri della categoria. Digni­
toso come un capo indiano 
anche nei momenti di più 
intensa estasi etilica, cordia­
lissimo con chiunque gli va­
da a genio (quasi tutti) e 
decisamente affettuoso con 
chi gli offre da bere, incon­
tenibile raccontatore di bar­
zellette, inesauribile fonte 
ispiratrice di occasioni con­
viviali, Guccini rifiuta da 
anni di dare una cadenza mi­
nimamente « industriale > al­
la sua attività, governata con 
rassegnata pazienza dal suo 
impresario Renzo Fantini 
(che dev'essere un sant'uo­
mo). 

Guccini si concede pacio­
samente. per le strade di 
una Sanremo insolitamente 
piovosa,, alla curiosità dei 
fans, ma fa spettacoli piut­
tosto raramente (quest'anno 
sono stati una t'enfìna. e so-

' no più del solito) e prefe­
risce la compagnia della fi­
glia di venti mesi a quella 

: dei discografici. Arrivato a 
quarant'anni. dopo una vita 
passata a cantare a squar­
ciagola. sogna una maturità 
silenziosa e uno stipendio 
fisso — forse tra poco lo 
avrà — che gli permetta di 
favorare in pace e di vivere 
con calma. 

Il pubblico lo conosce • e 
lo ama per quello che è. ed 
è disposto a perdonargli tut­
to: l'altra sera, per un im­
provviso abbassamento di 
voce, non ha potuto cantare: 
ma la sua breve apparizio­
ne in palcoscenico.' i suoi 
consueti brindisi, ali spro­
loqui bofonchiati al micro­
fono. gli hanno fatto pio 

vere addosso la solita bor­
data di applausi, rivolti, era 
chiaro, non all'artista, (che 
ha già dato e avuto tanto) 
ma a un uomo ancora in­
tero in un ambiente affol­
lato di visconti dimezzati e 
di mezze calzette 

Per singolare contrasto. 
, poco prima che Guccini mo­
strasse come anche . a . un 
cantautore non sta* negata 
la possibilità di essere nor 
male, Gianna Nannini si e-
ra sforzata di dimostrare V 
esatto contrario. Accurata­
mente spettinata, scarpe da 
tennis luride e spampanate 
ai piedi (le avrà fatte con­
sumare dal maggiordomo?), 
la giacca bianca appesanti­
ta da mezza tonnellata di 
gadgets e patacche, sforzi 
disumani per arrochire la 
voce e incarognire l'espres­
sione del viso, la giovane 
rockstar italiana è quanto 
di più contraffatto si possa 
immaginare. 

Ma. come tutte le cose 

contraffatte in buona fede 
(la Nannini crede veramente 
che per scoprire l'America 
basti indossare blue jeans 
bisunti e dire \vo\v! ), lo 
spettacolo non manca di una 
sua credibilità e di un suo 
slancio emotivo. Buona par­
te del merito va al chitarri­
sta del complesso, un bel 
tipo di gasato che aggiunge 
al rock orgasmatico della 
Nannini la giusta dose di 
rantoli e convulsioni. 

Non è roba fina, ma è roba 
che piace: tanto che perfi­
no il teen ager mentecatto 
che da due ore, con impla­
cabile precisione, lanciava 
razzelti di carta sul cranio 
del pubblico sottostante, ha 
interrotto i suoi esperimen­
ti aeronautici per dedicarsi. 
rapito, alla Patti Smith no­
strana. Dove si dimostra che 
il rock, se non altro, è uti­
le per tenere buoni i bam­
bini. 

Michele Serra 

Stasera in TV 

Storia di 
Disraeli, 
ministro 

che amava 
le donne 

*La società è in mano a 
poche donne influenti »: ad 
essere convinto della influen­
za del eesso femminile sul­
la politica è uno dei padri 
dell imperialismo britannico 
moderno, Benjamin Disraeli. 
La lenta ma inesorabile a-
scesa del Asilo di un bene­
stante ebreo nella. ristretta 
élite della politica inglese po­
tremo riviverla a partire da 
stasera alle - 22 sulla prima 
rete della TV, in uno sceneg­
giato in quattro puntate proj 
dotto in Inghilterra dalla 1TC 
(regista Claude Whatnam). La 
prima puntata racconta de! 
successo mondano di Disrae­
li. premessa per la sua sca­
lata verso il potere. 

Scrittore brillante e di suc­
cesso, utilizzò il fascino che 
aveva sulle donne per Inse­
rirsi nel migliori salotti di 
Londra. Ciò che emerge dal­
la prima parte dello sceneg­
giato è la figura di un av­
venturiero senza principi 
che, spinto da una ambizio­
ne esasperata, passa da un 
insuccesso elettorale all'alco­
va delle nobildonne più in 
vista d'Inghilterra. Relazioni 
sentimentali e politica si in­
trecciano cosi in un erovl-
glio Inestricabile — « sono os­
sessionato dalla politica, so­
leva ripetere, come, altri uomi­
ni dal vino e dalle donne » — 
fino a quando il futuro pri­
mo ministro non incontra 
la relazione giusta, con la 
moglie di Wyndhem Lewis, 
politico conservatore., mem­
bro del Parlamento di sua 

E' infatti !a*y M<Jry Ann* 
a convincere il marito P pre 
5«»ntft.rst alle elezioni oer II 
Parlamento Insieme a D'srae-
11. E* il successo. TI giovane 
ebreo — che Intanto ha ab­
bracciato la chiesa anglica­
na — si avvi» cosl-à di­
venire — nel 1888 — primo 
ministro. La vicenda è narra­
ta negli altri "p's^di televisivi. 
Decisivo è l'appogaìo della 
rodna Vittor:a — ancoro una 
volta è una donna a spianar­
gli la strada del successo. 

Lo. scenes^ato prodotto 
dalla TV Inglese, nel com­
plesso ben fatto, seppure con 
qualche passaggio un DO' 
noioso. terHe forse a pre­
sentare 11 Disraeli. fieuxa di 
r1H*vo nel'a storia moderna 
deHInehiUerra. come un per­
sonaggio in realtà «diverso» 
aspetto allo stile e al modo 
di essere deell uom'ni poli­
tici. di ouei temo'. Ma II Di­
sraeli, anche s» fu. nel « pri­
vato» un po' eccentrico, ade­
rì perfettamente al**» esleen-
ge dello sviluppo Industriale 
e imoeriale deirin^riPterra 

. a cavallo tra la metà e la 
fin* del «''colo srorso 

Abile diplomatico, awcuro 
al suo n»e$* 11 pi*>no donr-
n'o dell'India — la retrina 
Vittoria divenne cosi « Im­
peratrice <**?> Inrf'.e» - e il 
control1*) del C*na'e di Suez. 
acquI?tandon» la fflaseioran-

' za delle anioni. E* aouunto 
auesto assetto, di oersona ar­
ilo ch'ave della vicenda sto­
rica Inglese In un momento 
lmr>ortante dell'affermatone 
dell* imperialismo britannico 
che forse vt»nc offuscato nel­
lo seenegg'ato televisivo. 81 
preferisce fare emergere l*a-
epetto un no* folkV"1atlco 
della flfura del Disr-HI: l'af­
fascinante «1 eccentrico per­
sonaggio che «sconvolge» 1 
salotti di Londra e ondeg­
gia onrjortunlstlcamente tra 
rad'calismo e conservatori­
smo Invece che 11 politico 
r*n interrato e lucidamente 
eonaaoevole degli interessi 
politici ed economici dell'In-
etii'ter-a della fine del seco­
lo scorsa 

Marcello Villari 

C1NEMAPRIME Avventure e fantascienza 

Roger Moore 
salva la 

« » 

«Actas de Marusia» stasera in TV sulla Rete due 

I verbali d'un massacrò 
Realizzato nell'esilio messi­

cano dal regista cileno Miguel 
Littin (di cui conosciamo già, 
in Italia. El chacal de Nahuel-
toro e La tierra prometida),. 
Actas de Marusia — che sarà 
trasmesso questa sera, alle 
2205. sulla Rete due — evoca 
un episodio storico, raccolto 
dalla tradizione orale, e den­
so di riflessi neWattuàlità: la 
lotta degli operai del borgo 
minerario di Marusia, appun­
to. nell'anno 1907. la spaven­
tosa repressione scatenata. 
contro di loro e la popolazio­
ne tutta, dall'esercito al servi­
zio del padronato nazionale e 
straniero (gli inglesi avevano 
forti interessi nello sfrutta­
mento delle cave di salnitro, 
una delle ricchezze del Cile). 

I lavoratori si battono con 
lo sciopero, arma principale. 
e con altri mezzi, anche vio­
lenti che sono costretti a 
crearsi giorno per giorno, sot­
to rincalzare deWattacco ne­
mico; il quale si manifesta 
via via nelle forme più spie­
tate. secondo cadenze di una 
quasi scientifica precisione, 
non risparmiando nulla e nes­
suno: fucilazioni in massa 
(anche i soldati recalcitranti 

agli ordini peggiori ne faran­
no - le . spese), cannoneggia­
menti, efferate torture sui 
prigionieri. Donne e bambini 
saranno trattati alla. stessa 
stregua degli uomini. 

Storia di un massacro suo­
na, ed è giusto, il sottotitolo 
dell'edizione italiana — che 
risale al 1977 — (anche- se . 
il termine spagnolo «actas» 
rende con maggior esattezza 
il senso del « verbale », del 
« documento » scritto o par­
lato!. Littin. in effetti, con­
trolla Yemozione. pur gran­
de, che quei lontani eventi 
suscitano in lui (e in noi) per 
la corrispondenza con un'al­
tra più generale e • tragica 
sconfitta, quella segnata dal 
golpe dei generali nel 1973: e 
sollecita, insieme con lo sde­
gno. la riflessione critica. Ma­
rusia vuol dire non solo pre­
ponderante forza dell'avver­
sario. ma immaturità di un 
movimento operaio -ancora 
agli aPòori. sua incapacità di 
coUegarfi a masse più vaste 
di sfruttati, di estendere azio­
ne . e protesta sul territorio 
nazionale, E* quanto intuisce 
fl sindacalista Gregorio, la-

' sciando ai compagni super­

stiti l'estremo messaggio, che 
è un angosciato ma lucido in­
vito aWorganizzazione i all' 
unità, \ 

Racconto di respiro corale, 
Actas de Marusia ha i suoi 
modelli nelle opere dei mae­
stri sovietici deWepoca glo­
riosa e nelle punte più avan­
zate della cinematografia la­
tino-americana (pensiamo al 
Coraggio del pòpolo del boli­
viano Sanjinès); ma confer­
ma anche la singolare perso­
nalità dell'autore, la sua am­
bivalente vocazione alla testi­
monianza distaccata, «ogget­
tiva*. e alla trasfigurazione 
lirica (si veda qui. in spe­
cial modo, ruso ' del colore). 
Generoso partecipe di questa 
impresa artistica e politica, il 
nostro Gian Maria Votontè 
offre un'interpretazione di ra­
ra intensità e sobrietà, per­
fettamente fusa nel quadro 
collettivo. 

ag. sa. 
NELLA FOTO: Gian Maria 
Votante (al centro) In oirln-
quedratwa di « Actas da Ma» 
mala » 

dai banditi 
ATTACCO PIATTAFORMA JENNPER — 
Regista: Andrete McLaglen. Interpreti: Ro­
ger Moore, Anthony Perkins, Michael Park, 
James Mason. Americano. Avventuroso. 1980. 

Una grande compagnia di assicurazioni 
inglese, che ha assicurato le grandi piatta­
forme di perforazione petrolifera dislocate 
nel Mare del Nord, prevedendo atti di sabo­
taggio agli impianti e quindi la malaugurata 
possibilità di versare ingentisaime somme per 
risarcimento, ricorre a possibili ripari. Vie­
ne Interpellato un «privato» che possiede 
un commando di esperti sub provati ad 
ogni fatica e tagliati ad ogni impresa più. 
assurda. All'eccentrico « comandante » Rufus: 

Excalibus Ffolite* (Roger Moore), viene ch ic : 
sto di immaginare ogni pensabile attentato 
e quindi studiarne n maniera per neutra­
lizzare il pericolo. -*•'.-.•-—;•.,• •; 

- La lungimiranza viene premiata. Cosicché 
. quando una banda internazionale di ricat­

tatori. capitanata dallo schizofrenico Kra-
mer (Anthony Perkins), cattura Esther, la 
nave appoggio delle piattaforme, mina, due 
delle più grandi di queste, la Ruth e la Jen­
nifer. e chiede allo Stato Britannico un ri­
scatto di 25 milioni di sterline, pena la per­
dita degli impianti e la morte di 600 per­
sone fra tecnici e operai, governo e assicu­
razioni sono quasi pronte a parare il colpo. 

.L'impresa ovviamente non sarà cosi sem­
plice. anche perchè i due antagonisti sono 
la quintessenza della paranoia: Pfolkes è 
un istruttore tiranno che pretende di calco-, 
lare otml evenienza al secondo, ha,in gran 
uggia le donne, beve whisky m continua­
zione e direttamente dalla bottiglia, ricama 
negli attimi di pausa e alleva gatti (ma per 
Ironia della sòrte egli ha a che fare con 
cose, animali e persone decisamente di sesso 
femminile: a partire dal Primo Ministro. 
alle piattaforme, alle gatte premio, fino al 
e marinalo» che gli salva la pelle): Kramer. 
i r gran cervellone dell'impresa ricattatoria, 
è un mslcuro che si sostiene con la crudeltà 
e le pillole, non si fida di nessuno e preten­
de di possedere - un certo t sesto senso ». • - • 

Scritta e sceneegiata con alouanto humor 
da Jack D*vtes, le storia (tratta da un suo 
romanzo* non appare certo orieinali^s'nia 
nello svol«nment/> e ne"". 'nt**"»"-ni. •«•*«• 
Tia la maniera con la quMe 11 buon mestie­
rante dell'avventura, il resista Ardrew Mc­
Laglen. h» saouto giostrare attori (se l'in-
ouartato Moore non è nlausibile come su*. 
risulta «nsuoerahlle nella resa Iron'ca dei 
tic e drtle situazioni oiù o meno traeiche) e 
ambienti (navi e piattaforme erie»ci»no 
ordipn* da faptapcipn*a> rendfw» lo spetta­
colo piuttosto piacevole da seguire. 

••,V;,.'.p-'' 

rmass, 
un film 

risucchiato 
dal ridicolo 

QUATERMASS CONCLUSION. LA TERRA 
ESPLODE — Regia: Piers Haggard. Inter­
preti: Sir John Mills. Inglese. Fantascien­
za. 1979.,_.,. _ .. 
• Siamo nel 1994. la violenza e 11 caos re­
gnano in Inghilterra come altrove. Londra 
e le altre metropoli del mondo sono ormai 
dei luoghi da incubo, popolati da bande di 
feroci teppisti è da altrettanto feroci mer­
cenari al soldo dei fatiscenti governi, mentre 
folle di giovani invasati percorrono le cam­
pagne salmodiando e invocando bislacche 
rigenerazioni. 

Frattanto gli inetti governanti d'ogni Pae­
se e gli ancor più colpevoli scienziati mini-

- mlzzano il dramma incombente, mistificano 
- l'informazione e, per sviare il panico ormai • 

generalizzato, tentano di allestire un farao­
nico quanto inutile progetto spaziale sovie . 

. ticc-statunitense teso a dimostrare, comun­
que. ' « le magnifiche sorti e progressive ». 
dell'umanità. Ma la cosa finisce in una tra- -

. gica frittata e la situazione si fa dovunque 
anche più disastrosa. La voce di un solo 

', scienziato, appunto il professor Quatermass 
(alias Sir John Mills), si alza contro Pirre-
sponsablle cecità dei governanti, contro la 
sclenaa snaturata, pur se resta una voce 
che grida nel deserto. , 

Il professore, però: escogita laboriosamen­
te con l'aiuto di altri volenterosi e onesti 
scienziati il modo per sconfiggere il male 
che minaccia ormai la stessa sopravvivenza 

. della Terra. Nel frattempo. Infatti, una po­
tente quanto misteriosa forza aliena — 
insediatasi sulla Terra sin dai primordi e 
allogatasi da cinauanta milioni di anni a 
questa parte nei monumenti druidici come 

. Stonehenge (in Scozia) o in ogni altro posto 
: di sinistra e inspiegata fama — va risuc­

chiando (letteralmente) dal globo terracqueo 
alle stelle le sempre più fitte e allucinate 
bande di giovani. Insomma, una roba da 
matti. v ; --

A Quatermass ha airimDrovvi=o una levata 
di genio: vista l'impossibilità di arrestare lo 
sfascio che dilaga e la maligna pervicacia 
dell'abbagliante luce aliena nel sottrarre i 

, giovani alla terra pensa bene di porre riparo 
a mali estremi con estremi rimedi: far «ri­
succhiare» all'entità extraterrestre quasi a 
mo' di sedativo della smodata fame di gio­
vani vite, la oiù potente e rovinosa delle 
bombe atomiche. 

TI film di Piers Haggard naturalmente, è 
molto più complicato di come abbiamo cer­
cato di raccontarlo. Non si sa bene per quale 
bizzarro scherzo del caso un grande attore 
come John Mills si è lasciato intrappolare 
in questo insensato pastrocchio. 

- • • • - • " • . b . 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna intemazionale di 

danza a cura di Vittoria Ouolenghi: «Presence» (ul-
; • Urna parte). Coreografia dr J. Cranko, musica di B. A. 

Zimmermann 
13^0 TELEGIORNALE 
W SANREMO: SCI NAUTICO - Gare di velocità 
17 IERI COME OGGI - Umberto Bindi, Sergio Endrigo. 

Bruno Lauzi e Gino Paoli in «Concerto» 
1S LA G R A N D E PARATA - Disegni animati 
18,10 PER DESERTI E PER FORESTE: «Lm fuga» 
18 E S T R A Z I O N I DEL L O T T O 
^9» LE R A G I O N I DELLA SPERANZA • Riflessioni sul Van­

gelo 
18,20 H E I D I - « I Primi paesi» regia di Y . Yatabe 
" 4 5 ALMANACCO DEL G I O R N O - Che tempo fa 
i i T E L E G I O R N A L E 

k-,40 MA CE L'ABETE UN CUORE? Programma di E. Valme 
regia di Salvatore Baldaxzi • con G. D'angelo, P. Te­
desco. M. Micheli e A. Panelli («. • ultima puntata): 
Bontà e Cattiveria 

21,40 DISRAELI con Ian Mcshane, Mary Peach. regia di 
Claude Whatnam (1. puntata) 

22,40 SAINT VINCENT GIOVANI Itti (1. parte) presenta 
Gianni Riso. Regia di A. Moretti 

23.15 T E L E G I O R N A L E • C H E T E M P O FA 

WJB JOE FORRESTER • « La terra promessa » regia di R. 
Mayberry con Lloyd Bridges. Eddìe Egan, Pat Crowley. 
John Lawlor -
P R E V I S I O N I D E L T E M P O 

18.4S T G 2 S T U D O A P E R T O 
20.40 S F I D A AL G O V E R N O D I SUA M A E S T À ' serie di M . 

Mackenzie, « La legge del gatto e del topo » 
* TG2 STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

D Rete 3 

• Rete 2 
13 T G 2 ORE T R E O I C I 
13,19 JERRY L E W I S S H O W disegni animati di H . Sutherland 
1X35 PICCOLE M E R A V I G L I E DELLA G R A N D E N A T U R A di 

B.M. Marjanovic 
LA BUFERA sceneggiato a puntate di Edoardo Calandra 
con Claudio Gora, Gabriele Lavia. Marina Dolfin. Mari­
lù Tòlo, Massimo Foschi, regia di Edmo Fenoglio 
I RAGAZZI DELLE ISOLE - Telefilm di R. T. Tonad 
« Il rafano venuto da lontano » 

1825 T G 2 SPORTSERA 
11.45 ESTRAZIONI DEL L O T T O 

17 

81 

QUESTA SCRA P A R L I A M O D I . 
18 T G 3 
18.19 G I A N N I E PI M O T T O 
Ita» IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla terza 

rete TV a cura di Enao Scotto Lavina. Regia di Giorgio 
Fabretti ^ ^ 

1490 BIENNALE CINEMA - VENEZIA f » in diretta dalia 
mostra 

KM TUTTINSCENA CINETECA • Rubrica settimanale a 
cura di Nanni Mandela Regia di Andrea Piazsesl 
QUESTA SERA PARLIAMO D I . 

M.40 LUISA SANFELICE • Originale teiertstvo di Ugo Pirro 
e Vincenao TaJarico. protagonisti Lydia Alfonsi e Giu­
lio Bosetti 5. puntata. Ragia di Leonardo Cortese (Re­
plica del 1868) 

21J6 GIOTTO • Corpulenza e teoto di F. Botogn*. Regia di 
A. Moretti 

82,99 T G 3 
SM9 G I A N N I E PI M O T T O 
t U t B IENNALE C I N E M A - V E N E Z I A "80 . I n d t r e t U dalla 

Mostra 

• TV Svìzzera 
Ore 17.30: Oiochl sema frontiere "80: 19,10: I sicari • Tele­

film della serie «Bronk»; 20: Telegiornale; 30J0: Beacela-
pensieri * Disegni animati; 21.10: Il Regionale; 21,90: Tele­
giornale • 2. edislone: 21,45: L'eterna armonia • Film con 
Paul Munì. Merle Oberon. Cornei Wilde. Regia di Charles 
Vidor; 23.15: Telegiornale; 23.46-1: Sabato sporW 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
IL, 12, 13, 15, 19, 2L 23. <U0: 
Il Paztariello: 7.15: Radio-
folieromanzo; s\30: Ieri al 
Parlamento; 8,40: Brasiliana; 
9: Week-end; 10.03: Mina 
presenta: «incontri musicali 
del mio tipo; 1L30: Check-
up per un vip; 12.03: Spazio 
Ridere; 12£0: Chi, come, do­
ve, quando; 13̂ 30: Dal rock 
al rock; 14: A_A-A. cercasi: 
nel labirinto degli annunci 
economici; 14£0: Ci siamo 
anche noi; 15,03: Verticali di 
sei; 1540: Da costa a costa; 
18: Il dispetto; 17: Radiouno 

Jazz 90; 17,25: Obiettivo Eu­
ropa; . 18,15: Al vostro Servi­
zio; 18.30: Globetrotter; 20: 
Dottore buona sera; 2030: 
Per fona sabato; 21,30: Quat-
trovolte venti: ma se va il 
secolo-,; 22: Piccola cronaca; 
22,15: Stagione pubblica di 
concerti jazz; 23.06: In diret­
ta da Radiouno la telefonata 
di P. Cimatti. 

Q Radio Z 
GIORNALI RADIO: 8.05. e\30, 
740. 9J0. 940, U, 1140, 1240, 
1340. 1940. 1740, 1940. 1940. 
2240. 8. 9.09. 949, 7,05. 746. 
9,45: Operaaione contrabban­
do; 0.10: Ben Hur. di Lew 
Wallace (12); 943-10.12: Tre, 

tre tre con Silvio Gigli: 19: 
GR2 estate; i l : Long Playng 
hit; 1240: Trasmisaioni re­
gionali; 12.45: Alto gradimen­
to; 13.44: Soun track: musi­
ca e cinema: 15. 1545. 1&03. 
1642. 18,17. 1842. 19: Tempo 
d'estate con Carlotta Barili! ; 
15.08: Quella sera a teatro; 
15,45: I racconti della filibu­
sta; 1849: Hit Parade; 1742: 
La musica che piace a te e 
non a me; 18,08: n ballo del 
mattone; 1845: Minimo 18: 
1940. 22.10. 22.40: Special: 21: 
Sere d'estate concerto sinfo­
nico dirìge Carlo Maria Glu­
tini. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 745. 9.45. 
11.46. 13,45, 18,46. 30,15: «Quo­
tidiana Radlotre. 8: Pretodlo; 
849-10,45: Il concerto del mat­
tino; 749: Prima pagina; 940: 
Folk concerto; 9.46-11.45: Tem­
po e strade; 10: n mondo 
dell'economia; 12: Musica 
operistica; 13: Speciale-. Un 
certo diacono, storie di rock, 
Jasz • blues; 15.15: Raasegne 
culturali: L'editoria femmi­
nile; 17: Spastoi!*; 1949: Fe­
stival di SaiUburgo 1990: Or­
chestra filarmonica di New 
York diretta da ZuMn Metha; 
21.45: Un racconto di Maupaa-
sant; 22: La cameristica in 
Brahms; 23: Il Jazz. 

Campagna 
per la lettura 1980 
In occastone della campagna per la stampa comunista 
gli Editori Riuniti, coma ogni anno, mettono » dispoairlona 
del lettori de L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad un prezzo del tutto eccezionale. 
Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza 
politica e culturale cercando di evidenziarne 
le Implicazioni storiche o di attualità. SI tratta naturalmente 
solo di una serie di possibili spunti, in grado tuttavia 
di contribuire, con un retroterra ricco . 
e problematico, alla diifusione di un dibattito sempre più 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque. 
per informarsi, per scegliere meglio 
ma anche leggere per il piacere di farlol 

1. CLASSICI DEL MARXISMO 

Engels, Lineamenti di critica dell'economia politica 1.600 
Marx-Engela-Lenin, La prospettiva del comunismo 2.800 
Marx-Engels, Proletariato e comunismo 2.200 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo 1.200 
Engels, Violenza e economia t.500 
Engels, L'Internazionale e gli anarchici 2.000 
Lenin, Karl Marx 1.200 
Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia 2.000 
Lenin, Sul movimento operaio Italiano 2.200 
Gramsci, Elementi di politica 1,400 

18.100 
per I lettori de L'Unità e Rinascita 10.000 

2. FILOSOFIA E POLITICA 

Humboldt, Stato, società e storia • 
Condorcet, 1 progressi dello spirito umano 
Heine, La scienza della libertà 
Kant, Lo Stato di diritto 
Rousseau, Lettere morali 
Politeer. Principi elementari di filosofia 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 

J.500 
3.500 
3.500 
2.800 
4.000 
3.800 

21.100 

12.000 

Santarelli, Fascismo e neofascismo • • . 3400 
Oavidson. Alle radici dell'Africa nuova - 2500 
Guelfi. Metropoli e terzo mondo nella crisi 4.500 
Paletta, La lunga marcia dell'Internazionalismo 2.20Ó 
Magisteri La politica vaticana e l'Italia 1943-1978 . 7.500 
9eget-9oz20. Questi cattolici . - 3400 

23.700 
~ r I lettori de L'Unità e Rinascita ;' - 13400 

4. MUTAMENTI DELL'ECONOMIA MODERNA 

La Gratta, Struttura economica • eocìetà 
Oobb, Storia del pensiero economico 
Lavign*, Le economie socialiste europee 

.Michelet, Il capitalismo mondiale 
Dockis, L'internazionale del capitale 

per i lettori de L'Unità e Rinascita • 

5. DENTRO LA STORIA 

1.900 
4.500 
8.500 
4 000 
2400 

20.009 
11400 

Amendola. Gli anni della Repubblica " . , " ' 4.500 
Agufhon. La Francia della Secónda Repubblica ' ' 5.900 
Medvedev, Dopo la rivoluzione . . 2.800 
Tunon De Lara, Storia della repubblica e delta guerra 

civile in Spagna (2 volumi) 4.509 
Genovese. Neri d'America f ' WOO 

• per i lettori de L'Uniti e Rinascita 

6. DONNE IERI E OGGI 

24.100 

13.000 

». Breve storia del movimento femminile in Italia 4.500 
>, La donna e il femminismo . . . . 3.500 

Mafai. L'apprendistato della politica. Le donne 
italiane nel dopoguerra 4.200 

tWl-Valemlwl. Care compegne 5.000 
Faraggiana. Garofani rossi • ' 3.000 
Sousrcialupi. Donne in Europa • - • . > • • . : . - . « jga 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

7. PAGINE DI NARRATIVA 

Lunetta. I ratti d'Europa 2.800 
Pafesnbo. Il serpente malioso 2400 
Goytieelo. Don Jullan 2J00 
•randys. L'idea 2.000 
•et gas l i e i Casaras. Sei problemi pardon isidro Parodi 3.000 
Vana* Uosa, i cuccioli 2.500 

r. Luce d'ottobre 5.800 
Diario di campagna 3.800 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

8. LETTURE PER RAGAZZI 

•, L'avventura umane della preistoria 
La macchina meravigliosa 
Il fantastico atomo 
fri-Vecchi. I giorni della Resistenza 
La città era un fiume 

per f lettori de L'Unità e Rinascila 

25.1000 

14.000 

7J00 
5X00 
4J500 
2300 
3J800 

23 J0O 

13A0Q 

Agfi acquirenti di phi pacchi sarà Inviata m omaggio ima 
copta dei volume di Schatff. Storia a verità. 
Indicare nell'apposita casella il pacco desiderato. 
Compilare in stampatello e spedire egli Editori Riuniti Vìa 
Serchio 9/11. 00198 Roma. . 
La richieste dall'estero dovranno essere accompagnate del 
pagamento del controvatore in tire italiane • mezzo vaqlia/ 
assegno internazionale. 
L'OFFERTA t VALIDA FINO AL 31 OTTOMC 184» 

cognome e nome _ 

Indirizzo ___, 

cap comune 
aigfa provincia 

Desidero ricevere contrassegno serua alcun addebito di spa­
se postali I seguenti pacchi: 

pacco n. 1 r—1 
16321855) J I 

pacco n. 4 r ~ H 
(S32188.7) L _ J 

pacco n. 7 f~~j 
(632191.7)1 I 

pacco n. 2 j ì 
(632196.0) | I 

pacco n. S 
(632169 in 

pacco n. 3 f ~ H 
(632187.9) L _ J 

aaceo n. 6 r~"ì-
(6321909) i I 

pacco n. 8 f~~ì 
(632192.5) I j 

Editori Riuniti 

file:///vo/v

